
A n n o  M C C C C I , 3
tori a dì 23 . di Luglio Francefco Figliuolo di lu i, che col tempo 
fu gloriofiffimo D uca di Milano. Q uello baili per o ra .

A b b i a m o  dal Rinaldi ( a ) ,  che circa quelli tempi Papa Bo- (i)Rayn<w. 
nìfa^io , portato alla Clem enza , ricevette in fua grazia Giovan- AnnaL Lcc- 
ni e N iccolò dalla C o lo n n a , che colla corda al collo gli chieiero 
perdono . Lo ileiTo fece con Giacobello Gaetano Figliuolo del de­
funto Onorato Conte di Fondi, cioè di un gran nemico d’eifo P a­
pa , confermandogli alcuni Feudi già filettanti alla fua Cafa nel­
lo Stato Pontifizio . M a 1’ avverfario fu o, cioè Y Antipapa B e ­
nedetto , che tuttavia era fequeilrato nel Palazzo o fia Cartello d’ 
A vignone, ebbe maniera in quell’ Anno di guadagnare Lodovico 
D uca d ' Orleans Reggente del R e g n o . Q uelli riconciliò con lui i 
Cardinali del fuo partito , che l’ aveano dianzi abbandonato per 
le fue crudeltà contro la C ittà d’ A vignone. Ratificò in tal con­
giuntura Benedetto le promeife fatte già di deporre il pretefo P a­
p ato , fe così richiedeva il bifogno della C h ie fa ; e con ciò pare, 
eh’ egli riacquiilaiTe la libertà. M a fecondo altri Atti la fua libe­
razione fuccedette nell’ Anno 14 0 3 . Attefe in quelli medefimi 
tempi ( b) Ladislao R e  di Napoli a domar que’ Baroni, che r e - ^  Q;orna;: 
ilavano ribelli alla fua Corona . A 1F ufeita d’ Aprile cavalcò coll’ Napoletani. 
efercito in Calabria , e ridulfe all’ ubbidienza fua tutte quelle 
T e r r e ,  a riferva di Cotrone e di R e g g io , che Niccolò RuiFo ur‘
Conte di Catanzaro confegnò alle genti di Lodovico d 'A ngió  con 
andarfene dipoi in Provenza. Ma Ladislao tanto poi fe ce , che 
efpugnò i F ran zelì, ed ebbe tutto. E  perciocché morì l’ Almi- 
rante di C afa M arzano, flato in addietro fuo nem ico, li volle 
con gl’ inganni a diflruggere quella C a fa , e lotto colore di un 
Matrimonio tralfe nella rete Goffredo Figliuolo d’ effo Almiran- 
t e , con torgli T ia n o , Alife , e il Ducato di S e lla . Aggiugne il 
Bonincontro (c) , che in quello medefiino Anno Ladislao c a c c iò ^  ponin. 
da Amalfi Ruggieri Britanno , che avea occupato quel paei’e ; cont. brinai- 
ricuperò tutto 1’ Abruzzo ; e poi dimentico de’ benefizj a lui com- Tom.eod. 
partiti da D io , quantunque i Sanfeverinifi folfero uniti con lui, 
ed aveffero mirabilmente contribuito a rimetterlo in Napoli: pu­
re perchè gli erano llati contro in addietro , prefe Tommafo ed 
alcuni altri d’ e ffi, e li cacciò in prigione. U n pari trattamento 
fece al D uca di V en ofa, e al V efcovo di Bifeglia . Che mal ver­
me folle Ladislao, di qui fi può cominciar a comprendere. Ma (d) Annata 
ne gli Annali di Forlì (d) l’oppreifione de’ Sanleverinelchi vien 
rapportata all’ Anno 1404 . E  conviene aver pazienza, fe non fi Ra
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